
- - « • - » • » • < - ...» , . - J^ - . — 

Martedì 28 ottobre 1990 
" s * \ • i i . . . * , * V - . , « • . . i 7 . - i » 

ECONOMIA E LAVORO 1 Unità PAG. 7 

Verso la conferenza nazionale del PCI sulle PP.SS. 
ir 

:'. Dal nostro inviato . 
MONFALCONE - A MonfaV 
corte l'assemblea nazionale 
del partito sulla cantieristica 
navale si è aperta all'indo
mani di una giornata di lotta 
in tutti gli stabilimenti per U 
rilancio produttivo e l'occu
pazione. Una coincidenza si
gnificativa, che ha consentito 
alle due giornate di dibattito 
di ancorarsi ad una realtà di 
movimento, testimoniata dal
la attiva presenza di delega
zioni operaie di tutte le città 

etregioni marinare, di sindaca
listi « amministratori pubbli
ci. -, -•-•;-•: •••• :• 
r' Un risultato particolare ha 
assunto la partecipazione dei 
compagni • di Castellammare 
di Stabia, reduci da' una 
memorabile iniziativa di lotta 
contro la camorra degli ap
palti e delle tangenti, pene-
irata fin dentro il loro can
tiere navale. Alla denuncia 
contro ì legami istituzionali e 
politici che danno forza alla 
delinquenza organizzata ha 
corrisposto l'impegno di tutto 
U partito a sostenere una 
battaglia che reclama ad un 
tempo lo sviluppo economico 
e U risanamento del tessuto 
civile e democratico del Mez
zogiorno. • 
"! Un'esigenza cui hanno fatto 

eco gli operai del cantiere di 
Palermo, consegnato ad una 

xnr.utth nutnnnmn. dì gestione e 
quindi esposto alle clientele 
democristiane e mafiose. • 
• Ma qual è la sorte della 
navalmeccanica italiana, 
questa . Cenerentola della 
nostra industria, continua
mente attraversata da crisi e 
ridimensionamenti? Una sorte 
di malata cronica perenne
mente assistita, un ramo sec
co . da sopportare, come 
l'hanno considerata finora • i 
governi e i responsabili delle 

Partecipazioni statali? Oppure 
— hanno sostenuto i comu
nisti dell'assise di Monfalco-
ne — un settore strategico 
per un'economia •nazionale 
posta finalmente in grado di 
competere sul mercato mon
diale? 
* Sprechi, ritardi, l'assenza 
di qualsiasi visione pro
grammata e coordinata degli 
interrenti in un periodo di 
crisi che richiedeva invece 
coraggio e lungimiranza — 
ha osservato Von Antonino 
Cuffaro nella sua relazione— 
hanno fatto perdere altro 
terreno ai cantieri italiani sul 
mercato détta produzione na
vale. 
; Siamo acesì dal lj v per 

MILANO — Un anno fa, esat
tamente in questa stagione. 
la sala mensa dell'Acciaieria 
Redaeìli si riempiva ancora 
una volta di centinaia di la
voratori: la crisi di uno dei 
gruppi siderurgici più antichi 
e noti di • Milano, dopo mesi 
di incubazione, era venuta al
la luce. IT padrone, quell'ing. 
Alberto Redaeìli. allora pre
sidente dell'Assolombarda 
chiedeva licenziamenti trias-; 

sied per i lavoratori e finan
ziamenti anche più massicci 
per sé, per rimettere in sesto 
un gruppo che una sciagura
ta gestione aziendale aveva 
messo in ginocchio. 
.A un anno di distanza la-

stessa sala mensa è stata scel
ta dai comunisti come sede 
emblematica per la conferen
za ' nazionale.-di produzione 
de! comparto degli acciai 
speciali, organizzata in pre
parazione della conferenza 
nazionale sulle ParteciDazioni 
statali, che si terrà a Genova. 
n caso della Redaeìli si inse
risce infatti a buon titolo in 
quello, più generale, della 
crisi che investe tutta la si
derurgia italiana, mettendo in 
pericolo migliaia - di posti di 
lavoro in tutto il territorio 
nazionale, e la continuità del
la presenza dell'industria ita
liana in un settore strategico 
del mercato internazionale. 
' I dati ricordati sabato mat
tina dal comoagno Domenico 
Gravano, della commissione 
industria del PCI. in apertu
ra della, sua relazione, parla
no davvero chiaro: nel "78 il 
nostro Paese ha importato 
dall'estero circa 5 milioni di 
tonnellate di acciaio: nel *79. 
7.5 milioni, e quest'anno si 
prevede una importazione di 
10 milioni di tonnellate. La 
bilancia commerciale del set
tóre siderurgico registra 
dunque un buco di 2.500 mi
liardi. E la quota percentuale 
delle importazioni su] totale 
del fabbisogno cresce in mo-

Se si sciòglie 
la Fincahtieri 
è già un bel 
passo avanti 

cento del '76 all't,6 del 79, 
una percentuale irrisoria per 

• un paese proiettato sul mare. 
La bilancia dei noli ha visto 
raddoppiare nell'ultimo bien
nio il suo disavanzo: da 615 a 
1020 miliardi. Il turn-over 
generalizzato sta disperdendo 
un patrimonio di capacità 
tecniche consolidato negli 
anni e rischia di determinare 
un processo di. degrado nei 
livelli e nella maturità della 
classe operaia tra le più a-
vanzate (7o ha ricordato per 
tutti U compagno Parenzan 
dell'Italcantieri di Monfalco-
ne). 

Giusto un anno fa — ha 
sottolineato U <• compagno 

Cuf faro — la Camera dei depu-
tati ha approvato una risolu
zione proposta da comunisti 
e socialisti, per nuovi indiriz
zi di politica , cantieristica 
imperniati sulla programma

zione, U rinnovo della flotta 
in direzione delle tecnologie 
più avanzate, del risparmio 
di energia e della lotta agli 

• inquinamenti, un * deciso im
pulso alla ricerca, la riforma 
détte strutture di gestione. 
Ma questa risoluzione è an
cora in larga parte disattesa 
e la bózza del piano governa
tivo resta ispirata ad una 
concezione arretrata e ridut
tiva del ruolo da assegnare a 
questo comparto. ••-...,,... 

E* una mentalità della so
pravvivenza, che danneggia U 
sistema produttivo italiano. I 
comunisti, ha ribadito nelle 
conclusioni Gianfranco Bor-
ghini — sono decisi a con
trastarla, Si rischia infatti un 
ulteriore arretramento per 
l'Italia dalle posizioni occu
pate netta divisione interna
zionale del lavoro e quindi il 
pericolo di un generale deca-

Acciai speciali 
un settore 
avanzato senza 
programma 

do direttamente proporzionale 
alla qualità della produzione. 

D'altra parte, mentre nel 
nostro Paese è diminuita in 
cifra assoluta nell'ultimo an
no la produzione di acciai 
speciali, negli altri Paesi eu
ropei a noi legati nella CECA 
il processo è stato esatta-. 
mente opposto: cresce infatti 
la produzione di acciai spe
ciali in Francia dell*8 per 
cento, nella Repubblica fede
rale tedesca del 12 in Gran 
Bretagna del 7.5. E più au
mentano le difficoltà incon
trate dai prodotti italiani ad 
entrare nei mercati esteri. 
più il nostro mercato si di
mostra ricettivo nei confronti 
dei prodotti stranieri. • 
"" Di qui le ragioni che solle 
citano fl PCI a chiedere che 
si costituisca davvero un 
comparto pubblico.per gli ac
ciai soeciali. che punti ad 
acquisire alcuni elementi es
senziali di integrazione tra le 
imprese nella ricerca, nella 
commercializzazinne. - nell'im
piantistica e nell'approvvigio
namento delle materie prime. 
Per quest'ultimo punto il 
comoagno Gravano ha indica
to ad esempio la strada di 
« accordi incrociati con i 
Paesi produttori ». in virtù 
dei quali noi possiamo acqui
sire direttamente materie 
prime in cambio di - tecnolo
gia avanzata ed esperienza 
industriale. '. 

' "E* in discussione oggi — ha 
detto il compagno Gigi Pan-
nozzo. segretario ^ regionale 
della FLM - «fl ruolo dell'I
talia nella divisione interna
zionale del lavoro. E* in di
scussione inoltre il modo con 
cui le politiche comunitarie 
si programmano, si gestisco
no. si controllano: qual è fl 
grado di "democrazia'* di 
queste scelte. Ci devono an
cora spiegare infatti — ha 
detto ancora — che senso ha 
parlare di una riduzione piat
ta della produzione siderur
gica; avremmo capito sem
mai. che si instaurasse, un 
meccanismo differenziato per 
tipi di acciaio, ad esempio ». 

Il nuovo ' governo • ba «fi 
fronte dunque una questione di 
rilevanza decisiva che non 
può rinviare. I comunisti so
no certo contrari ad inter
venti di carattere « assisten
ziale». Ma chiedono che le 
aziende a partecipazione sta
tale facciano fino in fondo fl 
loro dovere di sostegno, di 
sviluppo, di salvaguardia del
la presenza italiana in settori 
di importanza strategica per 
la economia del paese. Evi-

j tando anche fl -rischio che i 
privati si tendano le lavora
zioni secondarie e la com
mercializzazione. lasciando al
lo Stato fl compito di soste
nere le produzioni più onero
se. « Perchè questa è la linea 
del padronato - — ha detto 

dimento economico. Per ; le 
Partecipazioni statali è tem
po di una ' revisione i- (se ne 
occuperà la conferenza indet
ta dal partito a Genova per il 
prossimo dicembre), a par
tire dagli obiettivi, evitando 
di impelagarsi nelle logiche 
di potere degli enti che le 
compongono. Le aziende 
hanno bisogno — cioè — di 
dotarsi di dimensioni adegua
te per contare sul mercato 
internazionale; gruppi diri
genti capaci e rinnovati po
tranno avere un peso solo se 
godranno ' di autonomia e 
responsabilità manageriali. 

Nei cantieri navali, al pun
to in cui si è giunti, o si 
camoia o si va veramente a 
fondo. Borghini ha indicato 
tra gli obiettivi da perseguire 
lo scioglimento della Fincan-
tieri, ridotta sempre più ad 
un organismo . burocratico 
lontano dalle esigenze delle 
aziende. Il rilancio della can
tieristica non può d'altronde 
decollare se non si salda ad 
un'iniziativa su tutto il ver
sante dell'economia maritti
ma . e per un sistema in
tegrato dei trasporti. Di qui 
l'Urgenza di una vertenza 
complessiva da opporre ' al 
governo ed un'estensione del 
fronte di lotta per evitare a-
gli operai dei cantieri il peri
colo dell'isolamento. 

Il nodo della politica co
munitaria è stato approfondi
to nell'intervento del com
pagno Angelo Carossino, par
lamentare europeo. La CEE è 
rimasta finora in balia delle 
spinte del mercato, con esiti 
disastrosi: è accaduto per l'e
nergia, per l'auto, ' e > anche 
per la marineria. Le conse
guenze si leggono nelle cifre, 
che parlano di una caduta 
del 42 pet cento nella produ-

. zione navale dei paesi CEE 
nel periodo 76-79, contro il 
37 per cento detta media 
mondiale, e di una perdita di 
. 70 mila posti di lavoro. Dalla 
pra.ica del ridimensionamen
to delle capacità produttive 
si deve passare ad una mo
derna politica programmata, 
puntando ad uno sviluppo 
coerente dei rapporti inter
nazionali. Sintomi di ripresa 
nella domanda di naviglio 
autorizzano questi propositi 

Attraverso un ampio - con
fronto di posizioni con le 
forze politiche e sociali i 
comunisti intendono perve
nire a fatti concreti per i 
cantieri e per l'industria 
pubblica. " -

Fabio Inwinkl 

Nuovi aumenti del petrolio. In Italia 
nell'81 stagnazione de II'econo mia 

• <, 

Gli Emirati arabi aumentano il greggio di 2 dollari al barile - Diminuisce la produzione nei 
paesi Opec - Secondo l'Ispe nell'81 l'aumento del prodotto lordo non supererà 1*1,3 per cento 
ROMA — Gli Emirati arabi uniti 
hanno aumentato il prezzo del pe
trolio di loro produzione di due dol-. 
lari al barile, retroattivamente dal 

'1. ottobre. Anche sul mercato spot 
' i prezzi del greggio continuano a 

salire, anche se le transazioni. che 
avvengono nel mercato libero sem
brano essere, in questo periodo, al
quanto contenute. Si registrano an
che aumenti di prezzo per le forni-. 
ture a contratto. Per esempio, il Ve
nezuela ha apportato ritocchi com
presi tra gli 1.15 e i 3.74 dollari al 
barile, portando le quotazioni di con
tratto a livelli record di 32,40 dolla
ri al barile. H ministro del petrolio 

. venezuelano. Calderon Berti, ha, 
proprio in questi giorni, chiesto una 
riunione straordinaria dell'Opec per 
«esaminare la situazione che si è 
venuta a creare in questo mercato ». 

dopo lo scoppio della guerra " tra 
l'Iran e l'Irak. La produzione di 
greggio dell'Opec ha infatti segnato 
una ulteriore flessione in agosto, 
scendendo a 27,1 milioni di barili al 

' giorno, con un calo di 170 mila ba
rili al giorno rispetto ai livelli di 
luglio. 

Diminuzione della produzione di 
petrolio e prezzi crescenti? Questa 
potrebbe essere la situazione tra 
qualche mese. Ed è in questo qua
dro che l'economia italiana sta per 
entrare in una fase di stagnazione: 
per il 1981 si.profila un incremento 
del prodotto interno lordo (PIL) non 
superiore, all'1.3 per cento, pur in 
presenza di un tasso di inflazione 
del 16 per cento. Il 1980 sta per con
cludersi, invece, con un aumento del 
PIL del 3.3 per cento (che è un va
lore più basso rispetto a stime pre

cedenti) e con un'inflazione del 21 
per cento. Le cifre e previsioni sono 
contenute nel rapporto « Prospettive 
e problemi di politica economica per 
il 1981 » che l'Ispe (l'Istituto per la 
programmazione economica) ha ap
pena terminato di elaborare. Il do
cumento è ora sul tavolo del mi
nistro del bilancio. La Malfa, che 
lo utilizzerà per le iniziative di po
litica economica che il governo in
tende prendere.-

Il rapporto dell'Ispe fa particolare 
riferimento alla fragilità dell'econo
mia del paese soprattutto in rela
zione al vincolo esterno. Anche nel 
1981. infatti, il disavanzo commer
ciale dovrebbe risultare elevato, co
me sta già avvenendo quest'anno. 
Lo studio dell'Ispe fa alcune consi
derazioni sulle possibili ipotesi di po
litica economica che si potrebbero 

attuare. Nel. caso di una manovra 
di svalutazione della lira, secondo 
l'Ispe si avrebbero i seguenti ri
sultati: riducendo del 10 per cento 
la parità lira-dollaro, l'inflazione di
verrebbe più incalzante passando 
dal 15.8 per cento previsto per 1*81 
al 20. La bilancia commerciale su
birebbe un aggravamento, con un 
aumento del deficit dai 12.700 mi
liardi previsti a 14 300 o a 16.000. 

Intanto ieri si è registrato un nuo
vo aumento del dollaro e della ster
lina sul mercato dei cambi in Ita
lia. Il dollaro è stato quotto 889 lire 
(contro le 885 di venerdì) e la ster
lina 2.173.35 (contro 2.172), Stabile, 
in Italia, invece il marco tedesco e 
il franco francese. Il dollaro è avan
zato anche nei confronti del marco 
tedesco, del franco svizzero e fran
cese e dello yen. ; 

La crisi della FIAT travolge anche l'« indotto » 

Stasera dibattito 
del CESPE su 
« Programmazione 
e mercato » 
ROMA — n Cespe e Politi
ca ed, Economia organizza
no per questa sera alle ore 
21 presso l'Associazione del
la stampa estera, via della 
Mercede 55, un dibattito su 
«Programmazione e merca
to ». Come base di discus
sione verranno assunti 11 nu
mero 62-63 del quaderni del
la Rivista trimestrale (Af
ferrare Proteo) e un artico
lo recente di Marcello Colit-
ti su: « Programmazione del
la domanda nell'economia i-
taliana » (economia pubbli
ca n. 7-8 1080). D dibattito 
sarà aperto da una tavola 
rotonda a cui parteciperan
no Massimo Cacciari, Carlo 
Castellano, Marcello Coat
ti. Paolo Leon, Pier Carlo 
Padoan. Coordinerà Silvano 
AndrianL 

> Nostro servizio 
TORINO — Gli effetti nega

tivi della crisi FIAT si stan
no manifestando con preoccu
pante accelerazione nei com
parti produttivi collegati all' 
industria automobilistica del
l'area torinese. E' il caso del
la Pininfarina. dove 1300 di-, 
pendenti (su • un totale ' di. 
2500). addetti alla produzione 
della FIAT 124. sono in cassa 
integrazione da tempo e dove 
altri 523 sono stati poi dichia
rati « eccedenti » dalla dire
zione. - Ieri mattina i lavora
tori ' hanno manifestato da
vanti alla sede della Unione 
Industriali e della RAI, men
tre nelle stesse ore si svol
geva un incontro fra Pinin
farina e sindacato. ' 

- Nel settore della gomma-
plastica. sono ben 38 le azien
de su un totale di 81. a risen
tire della crisi. > -

Secondo una prima stima 
Filcea-CGIL. le giornate di 
cassa integrazione accumula
te sono 130.838 per comples
sive un milione 46.704 ore di 

lavoro in meno: sono dati 
che di primo acchito indicano 
la dimensione della crisi. 

In dettaglio, questa fase di 
recessione, coinvolge seimila
seicento lavoratori su un to
tale : di 12.500 (U 53% cir
ca). di k cui 5.325 occupati in 
cinque grandi aziende: Stars 
ed Ages (entrambe apparte
nenti al gruppo Comind-FIAT), 
Gallino-ITT. IAO. Cigala e 
Bertinetti e Pirelli di Settimo 
Torinese. Sia per la Stars che 
per l'Ages. la situazione ap
pare decisamente critica. Le 
direzioni aziendali hanno in
fatti posto 2200 lavoratori del
la Stars in cassa integrazione 
a zero ore per tre mesi dal 
2 settembre scorso mentre 
sono 705 quelli dell'Ages so
spesi otto giorni dal lavoro 
dall'8 settembre al 4 ottobre. 
Altrettanto seria. la questio
ne negli stabilimenti della 
Gallino in quanto l'intero 
gruppo industriale ITT-IRO 
(comprende sia aziende me
talmeccaniche che della gom
ma-plastica) ha presentato un 

pesante programma di ridu
zione dell'attività. produttiva 
.Riduzione dell'orario di la
voro, invece richiesta dalla 
Cigala e Bertinetti per 698 la
voratori dal 13 ottobre sino 
al 27 dicembre, mentre la di
rezione della Pirelli-RAI di 
Settimo Torinese ha già po
sto in cassa integrazione 494 
operai per tutto il mese di ot
tobre. Un . provvedimento. 
quest'ultimo, articolato, che 
vedrà per altri 20 giorni a no
vembre 396 operai sospesi. 
per concludersi con una set
timana di sospensione per 60 
operai nel mese di dicembre. 

Momento difficile 7 per le 
grandi aziende, quindi, ma 
anche le piccole e mèdie ac
cusano notevoli battute a vuo
to. D'altra parte, l'analisi dei 
dati a disposizione conferma 
l'impressione di una crisi ri
flessa quanto strutturale. Di
fatti su 38 aziende con : le 
maestranze in cassa integra
zione. ben 25 per complessivi 
1280 lavoratori occupano me
no di 100 dipendenti (le im

prese del settore di questa di
mensione in provincia di To
rino sono 58). 

t Nell'attuale fase — com
menta Vittorio Bartolomei. 
della Filcea-CGIL Piemonte 
— i rischi per le piccole im--
prese di un'espulsione dal 
mercato sono reali. Se è pur 
vero che la crisi dipende in 
gran parte dalla •- riduzione 
delle commesse FIAT è inne
gabile che fl settore (in par-
tìcolar modo quello della com
ponentistica) sia investito da 
un processo di ristrutturazio
ne dell'apparato produttivo. 
In sostanza la crisi odierna, 
viene utilizzata dal padrona
to per - costruire : un nuovo 
modello di unità produttiva: 
economie di scala, incremen
ti di produzione, forti investi
menti in nuove tecnologie per 
diminuire il costo per unità 
di -prodotto, favoriranno in 
primo luogo le concentrazioni 
produttive a scapito delle pic
cole e medie imprese >. 

Michele Ruggiero 

ancora. Pannozzo — in questo 
moménto. Nessuno, nel gran 
dibàttito politico ed economi
co che si fa oggi nel Paese. 
mostra di sapere che la Te» 
ksid s'a ' trattando con la 
Finsider la cessione delle sue 
acciaierie, e che trova anche 
qualcuno, qualche dirigente 
come per esempio Capanna. 
disponibile a seguire la Fiat 
in questo discorso, lasciando 
solo ad essa appunto la rete 
commerciale e le produzioni 
— diciamo cosi — a valle». 
«D'altra parte — come ha 
detto il compagno Usai, del* 
l'Italsider di Campi (Genovaì_ 
— non ci sono, nel comparto 
degli acciai speciali, soluzioni 
possibili fabbrica per fabbri
ca ». Nessuna azienda, per 
grande e potente che sia se 
la può cavare da sola. E* per 
questo, come ha detto infine 
fl compagno Gravano nelle 
conclusioni, che i comunisti 
sollecitano una politica auto
noma delle Partecipazioni 
statali per il comparto degli , 
acciai speciali. - • - ' • • - . ' - -

D Partito comunista, ha 
concluso Gravano, va dunque 
con questa posizione, raffor
zata dal consenso dei nume
rosi intervenuti anche in 
questa conferenza —dirigen
ti. fl presidente e il vicepre
sidente della Provincia di Mi
lano. Taramelli e Mariani, il 
compagno Silvio Leonardi. 
parlamentare europeo, rap
presentanti dei Comuni e dei 
consigli di fabbrica ' delle 
maggiori imprese siderurgi
che — alla sua prossima con
ferenza nazionale sufle Parte
cipazioni statali di ' Genova. 
Con la speranza che in quella 
sede anche le altre forze po
litiche democratiche, i rap-
nresentantt delle aziende e 
dei sindacati trovino un pro
ficuo terreno di confronto e 
di intesa. -

Dario Venegonl 

Assicurazioni: un corteo 
i lavoratori a Bologna 

BOLOGNA — Un corteo di 
lavoratori delle agenzie di 
assicurazione, provenienti 
dalle otto provinole emilia
ne e romagnole, ha percorso 
Ieri le vie del centro per ri
vendicare l'attuazione del 
contratto nazionale, per de
finire il quale nella prima
vera scorsa fu raggiunto un 
accordo tra sindacato unita
rio e giunta dell'associazio
ne degli agenti, accordo che 
fu subito sconfessato. 
• ' La manifestazione ha avu
to un momento di particola
re vivacità davanti al Royal 
Carlton Hotel, dove stava 1-
htziando il congresso nazio
nale dei titolari delle agen

zie (che proseguirà oggi e 
domani). Si è chiesto che 
dalle assise scaturisca una 
giunta con I poteri necessa
ri a firmare 11 contratto, il 
quale, giova ricordarlo, è 
scaduto dal dicembre 1978. 

Jl corteo ha poi raggiun
to piazza Nettuno dove si 
è svolto U comizio, oratori 
Od Ulano Barboni, segretario 
regionale della Federazione 
unitaria lavoratori assicura
zioni, e Fabio Sorniani, se

gretario nazionale della Pula. 
Da diversi giorni sotto la 
Torre dell'Orologio è eretta 
una tenda, nella quale 1 la
voratori ricevono firme dei 
cittadini in appoggio alla lo
ro vertenza. 

Oggi scade Tuhmatuni dei 
macellai: i l i 3 serrata? 

ROMA' — ' "L'ultimatum ' del 
macellai scade oggi: hanno 
chiesto di tornare al prezzi 
«sorvegliati» — cioè quasi 
liberi — dopo la decisione del 
CIPE di «amministrare» I 
tagli della carne bovina. Al
trimenti dal 13 novembre le 
macellerie, terminate le scor
te, non ne venderanno più. 

Proprio ieri, la Federmacel-
lai (Confcommercio), che ha 
preso la bandiera della pro
testa, si è Incontrata col mi
nistro La Malfa, che ha « au
spicato una soluzione equili
brata». Dall'Iniziativa si era 
Invece dissociata l'associazio
ne aderente alla ConXeaer-

centi. Anche V assoelaDone 
delle cooperative d) con-
raroo ritiene Ingiustificata la 
serrata. •* 

Le motivazioni per col 11 
CIPE — dopo un anno di 
prezzi sorvegliati — ha deci
so di ritornare ai prezzi am
ministrati per la carne bovi
na si basano su un confron
to (luglio "79-aprue "») ttm 1 
prezzi al consumo e quelli al
la- produzione, n CIPE ha 
riscontrato che 1 pieni al 
consumo avevano aerante un' 
accelerazione non aetnpre 
corrispondente alle effettive 
lievitazioni degli elementi di 
costo. 

•i i 

Scade il ottobre 
il termine per il [Dagamèntô  
delle integrazioni 
dei canoni di abbonamento 
alla televisione ^ 
per il periodo 
settembre-dicembre 1980 

- Decreto 12.8.80 de! Ministro Poste e Telecomunicazioni 

PER CHI HA PAGATO 

IN FORMA1 

ANNUALE 

TELEVISIONE 
IN BIANCO E NERO 

TELEVISIONE 
A COLORI 

INFORMA 
SEMESTRALE 

ur» 5.280 >*• 5.390 

8.445 u« 8.620 

I versamenti dovranno 
effettuati utilizzando i 
c/c postale contenuti nei 
di abbonamento. 
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